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C’
è un dato chiave che spiega il crack di 
Lehman, la più piccola delle grandi banche 
d’affari americane, già salvata 30 anni fa 
paradossalmente da una banca italiana, la 
mitica Comit. Il dato è che i manager tutti 

insieme controllavano il 30% della banca. Erano arrivati 
a essere i padroni di se stessi a forza di stock option. 
Stock option ottenute sulla base delle performance che 
la  banca apparentemente  macinava da anni .
In un colpo solo si ha la possibilità di comprendere chi 
per anni ha avuto interesse a far salire il valore (anzi, si 
potrebbe dire a inflazionare), gli investimenti e quindi i 
rendimenti. Una spirale apparentemente virtuosa che 
ha spinto il (fu) mitico presidente, Richard Fuld, consi-
derato per anni un genio della finanza, e i suoi collabo-
ratori ad accettare e impacchettare i prodotti meno sicu-
ri, i mutui subprime e tutti i derivati più rischiosi, pur-
ché garantissero alti rendimenti che consentivano a loro 
di ottenere stock option e quindi nuove azioni, fino 
appunto al controllo della banca.
In linea di massima, le loro ricchezze erano le azioni 
della banca, salvo quelle vendute sia per mettere al sicu-
ro denaro contante sia per partecipare agli aumenti di 
capitale che la banca ha dovuto eseguire in vari anni, 
visto che molti di questi pacchetti erano rimasti nel por-
tafoglio della stessa banca proprio per poter segnare 
rendimenti strepitosi. Quindi, se da una parte è vero che 
il caso Lehman è il più scandaloso (e infatti è arrivato al 
fallimento), ci sono molti altri banchieri d’affari, di altre 
banche, che si sono arricchiti e basta, senza dover rimet-
tere neppure una lira nel capitale del loro istituto.
Penso non dovrà passare molto tempo prima che le auto-
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Al via da oggi la fashion week dedicata all’estate 
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2009. Sarà una stagione di debutti con l’approdo 
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di Rimondi e Aquilano alla guida di Ferré. Intanto 
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l’industria della moda italiana prevede di chiudere 
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l’anno con fatturato stabile a 69,6 miliardi (+0,5%)    
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Milano Milano sfodera sfodera 100 sfilate 
100 sfilate per vincere 
per vincere la crisila crisi
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